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CONSIGLIO  REGIONALE

 DELLA  PUGLIA

IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· la Giunta regionale in data 15 marzo 2010 ha approvato la delibera n. 735 avente ad oggetto: "Progetto di riorganizzazione della rete consultoriale pugliese. Approvazione";

· tale provvedimento ha suscitato un intenso dibattito fra i gruppi consiliari, le forze politiche e nella società con prese di posizione di associazioni familiari, dell’ordine dei medici pugliesi, di operatori, psicologi, assistenti sociali, magistrati dei tribunali per i minorenni;

· contro il provvedimento alcuni medici obiettori hanno presentato un ricorso al TAR;

· i punti maggiormente in discussione riguardano la riduzione dei consultori pubblici e la possibile esclusione delle ostetriche e dei medici obiettori di coscienza dalle selezioni che saranno indette dalle Aziende sanitarie locali (ASL) regionali, al fine di implementare il personale per la realizzazione del progetto dei consultori;

Considerata l’importanza dell’argomento, che necessita di una riflessione ampia e approfondita di carattere tecnico, etico, giuridico e politico sulla fisionomia, finalità ed efficacia di un servizio di straordinaria valenza sociale quale presidio di socialità per la salvaguardia della vita e l’assistenza alle famiglie e ai soggetti soprattutto minori che vivono in condizioni di disagio,

C H I E D E
al Governo regionale la revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 735/2010..
Approvato a maggioranza, nella seduta consiliare del 16 novembre 2010, con votazione a scrutinio segreto con procedimento elettronico. Sono risultati presenti 53 consiglieri; votanti 52; astenuti 1; hanno votato “si” 33 consiglieri; hanno votato “no” 19 consiglieri (sono risultati assenti dall’Aula al momento della votazione i consiglieri: Cervellera, Gianfreda, Laddomada, Losappio, Minervini, Nuzziello, Olivieri, Pastore, Pellegrino, Sannicandro, Schiavone e Ventricelli).
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